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001. A norma del disposto di cui all’art. 13 del D.P.R. n. 254/2005, gli oneri relativi ad obblighi derivanti da contratti in essere di 

competenza dell'area economico-finanziaria o da disposizioni di legge o regolamentari: 

A) Sono liquidati direttamente dal dirigente dell'area economica finanziaria e senza necessità di emanare specifici provvedimenti. 

B) Sono liquidati con provvedimento dirigenziale da inviare alla Ragioneria e alla struttura per il controllo di gestione. 

C) Sono liquidati con provvedimento della Giunta, su proposta del Segretario generale. 
 

002. Ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 254/2005, chi può autorizzare l'istituzione di servizi di cassa interni? 

A) Il Segretario generale. 

B) Il dirigente dell'area economico-finanziaria. 

C) La Giunta. 
 

003. A norma del disposto di cui all’art. 65 del D.P.R. n. 254/2005, le Aziende speciali delle CCIAA, sono dotate di: 

A) Autonomia amministrativa, contabile e finanziaria. 

B) Autonomia statutaria, contabile e finanziaria. 

C) Autonomia amministrativa, contabile e statutaria. 
 

004. Come previsto dall'art. 26 del D.P.R. n. 254/2005, disciplinante i criteri di valutazione dei beni patrimoniali, gli immobili 

sono iscritti nello stato patrimoniale: 

A) Al costo d'acquisto o di produzione. 

B) Al costo di mercato. 

C) Al minor valore di mercato. 
 

005. Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 

delle camere di commercio per quanto riguarda il preventivo annuale? 

A) Il preventivo annuale è redatto in coerenza con il budget direzionale (art. 6, D.P.R. n. 254/2005). 

B) Al preventivo annuale è allegata la relazione del collegio dei revisori dei conti (art. 6, D.P.R. n. 254/2005). 

C) Il preventivo annuale è redatto in coerenza con la relazione previsionale e programmatica (art. 6, D.P.R. n. 254/2005). 
 

006. Quali, tra le seguenti, non è una funzione del Consiglio, ai sensi dell'art. 11 della Legge 580/1993? 

A) Delibera sulla partecipazione della CCIAA a consorzi, società, associazioni. 

B) Approvazione della Relazione Previsionale e Programmatica. 

C) Nomina dei componenti del collegio dei revisori dei conti. 
 

007. A norma di quanto dispone l’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001, la contrattazione collettiva può riguardare la materia relativa 

alla valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento accessorio e della mobilità? 

A) Si, negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge. 

B) No, la materia è espressamente esclusa. 

C) No, la contrattazione può oggi riguardare solo le sanzioni disciplinari. 
 

008. Curare l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e 

attribuire ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di specifici progetti e gestioni è una funzione che l'art. 16 del TUPI 

attribuisce: 

A) Ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali dell'amministrazione. 

B) All'organismo indipendente di valutazione della performance dell'amministrazione. 

C) Agli organi consultivi dell'amministrazione. 
 

009. Dispone l’art. 5 del D.Lgs. n. 165/2001 che gli organismi di controllo interno delle pubbliche amministrazioni verificano 

periodicamente la rispondenza delle determinazioni organizzative ai principi indicati dalla legge. Scopo del controllo è, tra 

l'altro, quello: 

A) Di fornire elementi per l'adozione delle misure previste nei confronti dei responsabili della gestione. 

B) Di rendere esecutive le determinazioni. 

C) Di verificare le finalità delle determinazioni ai fini della corresponsione di eventuali compensi incentivanti. 
 

010. A norma del disposto di cui all'art. 63 del D.Lgs. n. 165/2001, sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del 

lavoro: 

A) Le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale. 

B) Solo le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 

C) Solo le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti. 
 

011. Dispone l'art. 12, D.P.R. n. 62/2013, "Rapporto con il pubblico" che il dipendente: 

A) Cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. 

B) Può a discrezione assumere impegni e anticipare l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio. 

C) Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, di competenza e nel caso di richiesta di accesso agli atti 

rifiuta motivando genericamente. 
 

012. Nel pubblico impiego la giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta 

falsamente uno stato di malattia comporta: 

A) Il licenziamento c.d. disciplinare (art. 55quater, Testo Unico Pubblico Impiego). 

B) L'ammonizione/censura/rimprovero scritto (art. 12, Codice di comportamento dipendenti pubblici). 

C) Il trasferimento in altra sede/amministrazione (art. 55quater, Testo Unico Pubblico Impiego). 
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013. Il contenuto della motivazione di un provvedimento amministrativo può essere costituito dal rinvio ad altro atto (c.d. 

motivazione per relationem)? 

A) Si, tale modalità di motivazione è espressamente ammessa dall'art. 3, l. n. 241/1990, e tale atto deve essere reso disponibile nei modi 

indicati dalla legge. 

B) Tale modalità di motivazione è espressamente prevista all'art. 3, l. n. 241/1990 solo per i provvedimenti negativi. 

C) No, lo esclude espressamente l'art. 3, l. n. 241/1990. 
 

014. A chi affida, l'art. 6 della l. n. 241/1990, il compito di adottare ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento 

dell'istruttoria? 

A) Al responsabile del procedimento individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

B) In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

C) In via esclusiva all'organo competente dell'adozione del provvedimento finale. 
 

015. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 14, l. n. 241/1990, è possibile la convocazione di una conferenza di servizi istruttoria 

su espressa richiesta di un privato interessato? 

A) Si, quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di competenza di amministrazioni 

pubbliche diverse. 

B) No, la conferenza di servizi istruttoria è un momento di concertazione interno alla pubblica amministrazione, al quale il privato non 

partecipa in alcun modo. 

C) No, la conferenza di servizi istruttoria può essere convocata dall'amministrazione preposta alla tutela dell'interesse pubblico 

prevalente solo su richiesta di persone giuridiche. 
 

016. Qual è la finalità dell'accesso documentale ex l. n. 241/1990? 

A) Porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive - che l'ordinamento 

attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. 

B) Favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali. 

C) Promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
 

017. Qualora le dichiarazioni sostitutive di certificazioni presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non 

costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione (art. 71, D.P.R. 26 dicembre 2000 n. 445): 

A) Dà notizia all'interessato di tale irregolarità; questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione, in mancanza 

il procedimento non ha seguito. 

B) Può rifiutarsi di riceverla e di dar seguito al procedimento. 

C) Deve restituire la documentazione all'interessato e sospendere il procedimento. 
 

018. Qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare 

determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il 

rendimento professionale, la situazione economica, le preferenze personali di detta persona fisica è denominata (art. 4, 

GDPR): 

A) Profilazione. 

B) Pseudonimizzazione. 

C) Utilizzazione. 
 

019. Nella società in accomandita semplice sono responsabili nei limiti della quota conferita: 

A) I soci accomandanti. 

B) I soci accomandatari. 

C) Sia i soci accomandanti che i soci accomandatari. 
 

020. Nelle società per azioni gli amministratori: 

A) Rispondono del loro operato anche verso i creditori sociali (art. 2394, c.c.). 

B) Rispondono del loro operato solo nei confronti della società (art. 2392, c.c.). 

C) Rispondono del loro operato solo verso i soci e i terzi (art. 2395, c.c.). 
 

021. La stipulazione dell'atto costitutivo di una s.n.c. deve essere fatta per iscritto; alla pubblicazione nel registro delle imprese 

sono obbligati (art. 2296, c.c.): 

A) Gli amministratori e, se la stipulazione è avvenuta per atto pubblico, anche il notaio. 

B) I soli amministratori anche se la stipulazione è avvenuta per atto pubblico. 

C) Il notaio anche se la stipulazione non è avvenuta per atto pubblico. 
 

022. Con l’entrata in vigore della riforma societaria, la s.p.a ha la possibilità di scegliere fra tre diverse forme di 

amministrazione. Quale sistema è basato su un consiglio di gestione controllato da un consiglio di sorveglianza? 

A) Quello dualistico. 

B) Quello monistico. 

C) Quello tradizionale. 
 

023. L'iscrizione al Registro delle Imprese è subordinata ad accertamenti da parte dell'ufficio del registro? 

A) Sì, a norma dell'art. 2189, co. 2, c.c. 

B) L'ufficio del registro deve accertare unicamente l'autenticità della sottoscrizione della domanda dell'interessato. 

C) No. 
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024. Ai sensi dell'articolo 2423 del c.c., gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito: 

A) Dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa. 

B) Dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

C) Dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dal rendiconto finanziario. 
 

025. Società in nome collettivo (s.n.c.): quale delle seguenti affermazioni è falsa? 

A) La società in nome collettivo è una società di persone lucrativa con personalità giuridica in cui la responsabilità per eventuali 

inadempienze non si trasferisce sui soci. 

B) I soci di s.n.c. hanno una responsabilità illimitata e solidale per le obbligazioni sociali. 

C) Nella s.n.c. di regola tutti i soci sono amministratori, salvo diversa pattuizione. 
 

026. Secondo il codice civile appartiene alla società di persone: 

A) La società semplice. 

B) La società a responsabilità limitata. 

C) La società per azioni. 
 

027. I diritti di proprietà industriale si acquistano mediante brevettazione, mediante registrazione o negli altri modi previsti dal 

Codice della proprietà industriale. I marchi e le invenzioni sono (art. 2, D.Lgs. n. 30/2005): 

A) I primi (marchi) oggetto di registrazione, i secondi (invenzioni) oggetto di brevettazione. 

B) Entrambi oggetto di brevettazione. 

C) Entrambi oggetto di registrazione. 
 

028. La verifica o verificazione periodica degli strumenti di misura è il controllo legale effettuato sugli strumenti dopo la loro 

messa in servizio. Scopo di tale verifica è anche quello di accertare se gli strumenti di misura riportano i bolli o le 

marcature prescritte? 

A) Si, la verifica accerta se gli strumenti di misura riportano i bolli o le marcature prescritte, l'integrità dei sigilli o altri elementi di 

protezione, il mantenimento dei requisiti metrologici previsti dalla norma in vigore. 

B) No, la verifica accerta esclusivamente l'integrità dei sigilli o altri elementi di protezione. 

C) No, la verifica accerta l'integrità dei sigilli o altri elementi di protezione, il mantenimento dei requisiti metrologici previsti dalla 

norma in vigore. 
 

029. A norma del disposto di cui all'art. 16, l. n. 689/1981, il pagamento in misura ridotta è: 

A) Pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o se più favorevole pari al doppio dell'importo 

minimo se stabilito. 

B) Pari ai due terzi del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o se più favorevole pari al doppio dell'importo 

minimo se stabilito. 

C) Pari alla quinta parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o se più favorevole pari al doppio dell'importo 

minimo se stabilito. 
 

030. A norma del disposto di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28/2010, il termine per la conclusione del procedimento di mediazione: 

A) Decorre di norma dalla data di deposito della domanda di mediazione o dalla scadenza del termine fissato dal giudice per il deposito 

della stessa. 

B) È soggetto a sospensione feriale. 

C) Decorre dalla data fissata a discrezione dal giudice. 

 


